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Nota esplicativa:

La prima pagina si riferisce alla copertina esterna della tesi;

la seconda pagina si riferisce invece al frontespizio interno.

Indicazioni per la stesura riferite alla sola
Relazione finale di tirocinio
La prima pagina della Relazione finale di tirocinio, non inclusa nelle 6 pagine della relazione stessa e senza alcun logo, dovrà essere strutturata come segue:

RELAZIONE FINALE DI TIROCINIO

- titolo della Relazione finale di tirocinio*:  

- nome: 

- cognome:

- numero di matricola del laureando:

- materia nella quale si è svolto il tirocinio:

- nome del Relatore:

- nome dell’eventuale Correlatore:

- nome dell’eventuale Tutor aziendale:

- tipologia di tirocinio**:
*il titolo della Relazione finale di tirocinio non sarà quello della TESI, che invece coincide con il titolo della Presentazione ppt.

**tipologia di tirocinio:

A (Attività sperimentali di laboratorio)

B (Stage presso Aziende o Enti) (specificare nome dell’Azienda o Ente);
C (Partecipazione esercitazioni - Studente senior);

D (Attività non sperimentali).

L’elaborato non potrà superare 3000 parole (bibliografia inclusa).
Carattere da utilizzare per l’elaborato: 
Times new Roman 10.
Interlinea: singola. Testo: giustificato.


Margini pagina: sup.: 2 cm; inf.: 2 cm; dx: 2 cm; sx: 3 cm


N° pagina:  in basso al centro.


Cit. bibliografica nel testo: come negli esempi di seguito, riferiti ad articoli scientifici con uno, due, o tre/più autori.

Fuller, 1998; Holzapfel and Schillinger, 2002; Zago et al., 2011.
Elenco bibliografia: in ordine alfabetico (vedi esempi precedenti):

· Fuller R. (1998) Probiotics in man and animal. Journal of Applied Bacteriology, 66: 365-378.

· Holzapfel W.H. and Schillinger U. (2002) Introduction to pre- and probiotics. Food Research International, 35: 109-116.
· Zago M., Fornasari M.E., Carminati D., Burns P., Suarez V., Vinderola G., Reinheimer J., Giraffa G. (2011) Characterization and probiotic potential of Lactobacillus plantarum strains isolated from cheeses. Food Microbiology, 28: 1033-1040.
NB: si raccomanda di indicare il nome delle riviste per esteso.
Nel caso di citazione di capitoli di libri riportare la bibliografia come segue:
Manning T.S., Rastall R., Gibson G. Prebiotics and lactic acid bacteria. In: Lactic Acid Bacteria. Microbiological and Functional Aspects (eds. S. Salminen, A. von Wright, A. Ouwehand) 2014. Marcel Dekker, New York, 407–418.
